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Cenni storici sulla “Sagra dell’Ulivo” 
A cura di Lucio Vranca                   
 Il 25 novembre 1973, Finale vive un giorno di festa diverso, nuovo, straordinario: nasce la prima Sagra dell'Ulivo.

L'ideatore della manifestazione,  nata per rafforzare i rapporti d'amicizia e di collaborazione nella comunità di Finale molto eterogenea, inconsapevolmente, crea una tradizione.

L'Assessorato al Turismo e Spettacolo, l'Associazione Turistica Pro-Loco di Pollina ed un Comitato Pro-Sagra di Finale riescono, insieme, a coinvolgere le comunità dell'entroterra madonita che numerosissime partecipano alla manifestazione.

La festa comincia fra gli ulivi con un discorso inaugurale dell'Assessore Comunale al turismo di Pollina, Ins. Vincenzo Fertitta  seguito dall'allocuzione dell'Abate Cicero Vicario Capitolare della Diocesi.

- Ideatore della Sagra e Presidente del Comitato: Sig. Domenico Ventimiglia;

- Assessore al Turismo e Presidente della Pro-Loco di Pollina: Ins. Vincenzo Fertitta;

- Parroco: Sac. Epifanio Solaro;

- Sindaco del Comune di Pollina: Dott. Giuseppe Castiglia;

- Comitato organizzatore: Domenico Ventimiglia, Giuseppe Piazza, Giuseppe Vuono,    Giuseppe Bifarella, Angelo Citati, Pasquale Mendola, Salvatore Bruno, Mauro Zangara, Attilio Mastrandrea, Giuseppe Giambelluca, Giovanni Marchese".

Il primo manifesto viene dipinto dalla Signora  Rosanna Musotto . Le scenografie del primo gruppo folkloristico, che prende il nome di "I Finalara”, vengono create dalla signorina Aurora Genchi mentre la preparazione musicale è affidata al Signor Giovanni Marchese.

La Signora Ventimiglia  crea i costumi del gruppo con la collaborazione di altre volontarie.

Vince il primo concorso fotografico il Sig. Gaetano Sireci.

Dopo il 1973 le altre Sagre fanno registrare importanti momenti culturali. I convegni, le mostre, i concorsi fotografici e quant'altro serve ad arricchire di significati la Sagra, contribuiscono a rafforzare i rapporti di convivenza civile fra le due realtà, Pollina e Finale.

Nascono le prime rappresentazioni teatrali di grande significato etnico, le prime canzoni d'autore (L.Vranca e G. Marchese) dedicate a Pollina e Finale.

I momenti culturali che i vari Comitati promuovono in occasione della Sagra, sono avvalorati dalla partecipazione della scuola. Sicché gli alunni diventano protagonisti e creatori di disegni e composizioni artistiche di vario genere che arricchiscono le varie mostre.

Con la sesta edizione della Sagra dell'Ulivo (6.11.1982) si vuole rievocare un passato economico che s'innesta nella zona e rilancia un'economia, “……che meglio s'addice alla società odierna, nella pratica dell'AGRITURISMO” (V.Fertitta)
1983

I carri allegorici, che arricchiscono la sfilata, cominciano a diventare un concreto mezzo d'espressione e, durante l'allestimento, un'occasione d'incontro, d'aggregazione e collaborazione.

I giovani prendono coscienza delle problematiche e partecipano all'allestimento delle varie mostre e agli addobbi dei carri che vogliono, con forza, diffondere messaggi sui problemi del settore.  

1.12.1985

Per la prima volta si dà un tema anche ai carri allegorici :  “PER LA PACE CONTRO LA GUERRA"  I giovani artisti, coinvolti dal Comitato, collaborano durante la preparazione dei vari carri.

8 e 9.11.1986

La 10° Sagra dell'Ulivo assume un'importanza particolare per l'organizzazione del concorso grafico-pittorico da parte della scuola media. I coordinatori: Proff. Vranca e Di Marco, catalogano centinaia di elaborati provenienti da tutte le scuole del Distretto e, grazie all'interessamento della Preside Prof.ssa Settineri, da molte scuole della provincia di Palermo.

Il Sindaco Dott. Abbate, l'Assessore Antonio Raimondo, il Presidente della Pro-Loco di Pollina Prof. Fertitta, consegnano i premi ai numerosissimi vincitori del concorso grafico-pittorico. I primi premi e quelli di partecipazione, dati a tutte le scuole, sono dei lavori in ceramica, dipinti dal prof Vranca, realizzati nella bottega artigianale di Finale gestita dal Sig. Giovanni Testa (attività artigianale scomparsa).

19 e 20/12/1987

L'undicesima Sagra vede come protagonisti diversi relatori del convegno sul tema:"Problematiche socio-economiche dell'ulivo"  . Partecipano il Dott. Vincenzo Culotta, il Dott, Domenico Carapezza, il Prof. Luigi Di Marco.

" L'ulivo simbolo di realtà di vita"  . Questo è il tema del concorso grafico-pittorico, dell'undicesima Sagra, organizzato dal Comune con il patrocinio del Distretto Scolastico di Cefalù. Vince il concorso l'alunno Giuseppe Venturella.

La sfilata è arricchita, oltre che dai carri, i gruppi folkloristici " I Finalara"  e "Gli Astro Folk"  di Cefalù, dalla prima cavalcata alla quale partecipano numerosi cavalieri e qualche amazzone.

Alla tradicesima Sagra (2 e il 3.1989), sono presenti al convegno, sul tema " L'ulivo tra mito e realtà",  Maurizio Milone (Assessore Provinciale allo sviluppo delle Attività Economiche), Abbate Dott. Giuseppe (Sindaco Del Comune), Padre L. Marzullo, Vito Badaglialacqua (Presidente dell'Associazione Assolivo, il gruppi folkloristici :  "Il Ballo della Cordella"  di Petralia Sottana,  "Il Carretto"  di Palermo, gli alunni della Scuola Media di Finale e di Pollina.

Sfilano splendidi cavalli con cavalieri in costume tradizionale.

La XVII Sagra del 30.12.1993 è denominata “ Micro Sagra"  .

Nella gente è vivo ancora il ricordo del 26 giugno, giorno in cui un movimento sismico scuote non solo il territorio, ma i sentimenti di ognuno di noi. La Sagra si fa solo per non perdere la tradizione. Gli zampognari  ed il cabarettista Antonio Augello, sono i veri protagonisti della giornata.

All'incontro-dibattito partecipano: Fertitta (Presidente della Pro-Loco), R. Solaro (Sindaco del Comune, Domenico Santacolomba, Salvatore Ilardo, Antonio Terrasi.

Siamo arrivati alla XXII Sagra dell'Ulivo e l'entusiasmo non si placa, aumentano i problemi, ma  i protagonisti organizzatori vogliono tenere viva una delle poche tradizioni locali che ormai resiste dal 1973 e che ha fatto scrivere diverse pagine di storia ricche di avvenimenti culturali. 

Il gruppo folkloristico " I Finalara", che è sempre stato parte integrante della manifestazione,  si associa e cambia nome. Il simbolo è “la Torre” ed il gruppo prende il nome di  "I Saracini" .

Per approfondire le conoscenze sui fatti ed i personaggi, protagonisti delle varie sagre, si consiglia la visione dalla videocassetta “La Storia della Sagra” di L. Vranca e il CD-ROM “Pollina e Finale – Due stelle di età diverse”  di L. Vranca ed un gruppo di collaboratori insegnanti dell’istituto comprensivo di Pollina.

- Autori - 

Canzoni scritte in occasione delle varie sagre:
- " Finale la Bedda" ( testo L. Vranca,  musica G. Marchese); 

- “Pollina”  (testo e musica L.Vranca);  

- “Finale” (testo L.Vranca, musica G. Marchese);   

- “La turri di finali” ( testo L. Vranca,  musica G. Marchese);

Testi e commedie:

- “ L’avvintura di n’aliva finita mali” (L. Vranca)

- “ Curtigghiu di provincia” (L. Vranca)

- “Sutta l’albiru di l’alivu” (L. Vranca)
